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L’IMPORTANZA DI ESSERCI STATI



COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA

……
Art. 2
La Repubblica riconosce e garantisce 
i diritti inviolabili dell'uomo, sia come 
singolo sia nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua personalità, e 
richiede l'adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà politica, 
economica e sociale. 



COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

….
Art. 3
Tutti i cittadini hanno pari dignità 
sociale e sono eguali davanti alla 
legge, senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali.
È compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, che, limitando 
di fatto la libertà e l'eguaglianza 
dei cittadini, impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana e 
l'effettiva partecipazione di tutti i 
lavoratori all'organizzazione 
politica, economica e sociale del 
Paese.



Art. 10 - L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto 
internazionale generalmente riconosciute.
La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità delle 
norme e dei trattati internazionali.
Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effettivo esercizio delle 
libertà democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d'asilo nel 
territorio della Repubblica secondo le condizioni stabilite dalla legge.
Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici.

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA
ITALIANA



Una giornata di fantasia …



Non ci sono confini …



Tante lingue, un solo significato …





Divise della solidarietà : scout, city Angels …



Studenti e prof …



Agrario e Liceo uniti …



Foto di gruppo …



2 Marzo, una grande manifestazione di solidarietà umana. Hanno 
partecipato più di mille associazioni, con oltre 200.000 persone 
secondo le fonti RAI. 
Percorrendo il corteo s’incontravano associazioni che aiutano i 
migranti, famiglie che hanno adottato bambini africani, pensionati, 
scout, gruppi cattolici, atei, agnostici; lavoratori  con le loro 
organizzazioni sindacali, ma anche tanta gente che semplicemente ha 
deciso di unirsi a questa manifestazione pacifica e gioiosa per dire 
che i migranti sono parte della grande famiglia che è il genere 
umano.
Anche noi dell’Istituto Calvino eravamo lì per rinforzare con le nostre 
voci questo messaggio di uguaglianza e fratellanza che ci giunge da 
molto lontano e accomuna filosofie e religioni.
La Scienza oggi ci conferma che tutti siamo figli della stessa striscia 
di savana nel cuore dell’Africa e la Storia ci offre da tempo la 
consapevolezza che emarginazione, discriminazione  e disuguaglianze 
generano tensioni e conflitti.
P.B.



Sabato 2 marzo, 250.000 persone si sono riunite a Milano per 
manifestare: uomini e donne, studenti, lavoratori e 
sindacalisti, pensionati, disabili, partigiani, omosessuali, 
ambientalisti e migranti, tutti uniti contro la discriminazione, 
sia essa razzismo, omofobia o sessismo. 
Hanno marciato da via Palestro a piazza del Duomo muniti di 
cartelli e striscioni per far valere i diritti, soprattutto quelli 
dei più deboli perché, come dice l’Art. 3 della Costituzione 
Italiana, tutti i cittadini sono uguali e il motto della 
manifestazione riflette proprio questo: “prima le persone” 
significa che ogni essere umano è prima di tutto una persona e 
in quanto tale le spettano dei diritti.
Le differenze esistono ma non escludono dai diritti e quindi, 
anche se non siamo tutti uguali come eguali dobbiamo essere 
trattati.
F.L.


